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Le poLitiche per L'occupazione giovaniLe funzionano?
INAPP PARTECIPA AD UNA RICERCA INTERNAZIONALE SUL TEMA

L’obiettivo è quello di valutare gli effetti delle politi-
che recenti sul mercato del lavoro nei confronti dei 
giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni. Per questo 
si sono dati appuntamento a Varsavia, il 15 e il 16 gen-
naio scorso, i partner del progetto Youth employment 
partnerSHIP - evaluation studies in Spain, Hungary, 
Italy and Poland. 
Si è trattato del primo incontro fra i componenti del 
consorzio che si è aggiudicato la call indetta dal Fondo 
internazionale EEA and Norway grants for youth em-
ployment 2014-2021, con il quale Islanda, Liechten-
stein e Norvegia promuovono misure utili a sviluppa-
re un’occupazione giovanile sostenibile e di qualità in 
Europa. 
Nove prestigiosi organismi internazionali, fra i quali c’è 
anche Inapp, compongono la partnership dell’iniziativa. 
“A Varsavia - spiega Massimiliano Deidda, responsa-
bile del progetto per l’Istituto - sono state presentate 
le fonti dei dati amministrativi su cui elaborare, entro 
la fine dell’anno, le prime statistiche descrittive e le 
prime analisi delle forme contrattuali oggetto delle 
misure di politica del lavoro per i giovani, che saranno 
a loro volta valutate con metodo controfattuale”.
Inapp in particolare va-
luterà l’impatto sull’oc-
cupazione giovanile di 
due politiche introdot-
te nel 2015, ovvero: gli 
incentivi alle imprese 
che assumono giovani 
con contratto a tempo 
indeterminato e l’in-
troduzione della nuova 
forma contrattuale di 
lavoro indeterminato a 
tutele crescenti. 
Tutti i Paesi partecipan-
ti al progetto – Spagna, 
Ungheria, Italia e Po-
lonia – registrano un 
tasso di disoccupazio-
ne giovanile elevato ed 
una scarsità di studi di 

alto livello in grado di valutare l’impatto delle politi-
che adottate dai rispettivi governi per contrastare il 
fenomeno. Proprio per questo, attraverso lo sviluppo 
del progetto, si vuole mettere a punto una metodolo-
gia di valutazione comune basata su dati amministra-
tivi simili, fino ad ora poco esplorati. 
Il progetto durerà trentasei mesi e prevede un finan-
ziamento di 1,8 milioni di euro.
I prossimi appuntamenti previsti dallo steering com-
mitee sono a maggio a Budapest, per discutere le 
strategie di ricerca proposte dai partner e per definire 
la strategia comune e, successivamente, ad ottobre, 
nel nostro Paese, a Roma.

F.L.

http://ibs.org.pl/en/research/youth-employment-partnership-evaluation-studies-in-spain-hungary-italy-and-poland/
http://ibs.org.pl/en/research/youth-employment-partnership-evaluation-studies-in-spain-hungary-italy-and-poland/
http://ibs.org.pl/en/research/youth-employment-partnership-evaluation-studies-in-spain-hungary-italy-and-poland/
https://eeagrants.org/youthemployment
https://eeagrants.org/youthemployment
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moduli del questionario riguardano: utilizzo dei media 
e strumenti di comunicazione; democrazia e politica; 
benessere soggettivo; tempi di vita e ruoli di genere; 
informazioni socio-demografiche; giustizia ed equità; 
valori umani. I dati raccolti sono messi gratuitamente 
a disposizione di studenti, ricercatori, policy makers e 
cittadini che vogliano approfondire la conoscenza del 
cambiamento sociale nel proprio Paese e in Europa. 
L’indagine è gestita da un comitato scientifico centrale 
con sede a Londra, insieme ad altre sei istituzioni part-
ners: Nsd, Norvegia; Gsis, Germania; The Netherlands 
Institute for Social Research/Scp, Paesi Bassi; Universi-
tat Pompeu Fabra, Spagna; University of Leuven, Bel-
gio; University of Ljubljana, Slovenia. Il team di lavoro 
italiano è composto da ricercatori Inapp esperti in tale 
ambito. Stefano Sacchi, presidente Inapp, è il national 
representative di Ess.
L'organizzazione italiana dei lavori prevede una regia 
nazionale e una supervisione internazionale svolta dal 
Core scientific team dell’Ess-European Research Infra-
structure Consortium (Eric). Nel 2005, l’indagine Ess ha 
ricevuto il “Premio Cartesio” per la Ricerca e la Comu-
nicazione Scientifica. Nel 2013, ha ottenuto lo status 
di European Research Infrastructure Consortium (Eric).

C.C.
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Riuscire a comprendere l’evoluzione della società è allo 
stesso tempo un esercizio complesso e un viaggio affasci-
nante. Ha inoltre risvolti concreti ai fini della lettura dei 
cambiamenti che interessano la vita dei cittadini in gene-
re. Grazie infatti alle analisi, si possono disegnare delle 
politiche pubbliche coerenti con i cambiamenti sociali. 
Questo l’obiettivo della European Social Survey (Ess), 
l’indagine statistica campionaria sulle trasformazioni 
delle condizioni di vita e delle opinioni dei cittadini eu-
ropei (atteggiamenti, credenze, comportamenti). 
Inapp, in qualità di membro effettivo del consorzio in-
ternazionale Eric-Ess (European Research Infrastructu-
re Consortium - European Social Survey), sta condu-
cendo in Italia il Round 9 di questo programma. Nel 
2017 ha gestito il Round 8. L’indagine si svolge ogni 
due anni ed è iniziata nel 2001.
Per quanto riguarda il Round 9 la fase di campo del-
la rilevazione italiana, è iniziata il 17 dicembre 2018 
e si concluderà l’otto marzo 2019. La rilevazione coin-
volge circa 5500 individui, dai 15 anni in su, estratti 
casualmente in 170 comuni italiani. Lo scopo della ri-
cerca è quello di fornire un quadro di riferimento me-
todologicamente affidabile sul cambiamento sociale 
in Italia, in una prospettiva comparata rispetto allo 
scenario europeo. Il Round 9, affronta temi specifici, 
quali: tempi di vita, giustizia ed equità. Nel dettaglio, i 

european SociaL SurveY:
coMe caMBia La SocietÀ europea
AVVIATA LA RILEVAZIONE PER IL ROUND 9

http://www.europeansocialsurvey.org/about/country/italy
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Edizione numero 13 per le Giornate di studio sulla 
popolazione targate Aisp (Associazione Italiana per lo 
Studio sulla Popolazione). L’evento, realizzato in colla-
borazione con l’Università Bocconi di Milano dal 24 al 
26 gennaio, raccoglie ogni due anni esperti e studio-
si italiani e internazionali per affrontare ed analizza-
re in ottica multidisciplinare le questioni relative alla 
popolazione e alla società. Numerosi i partecipanti 
provenienti principalmente dal mondo accademico, 
dagli enti di ricerca, dall’Istituto nazionale di Statistica 
e dalle agenzie nazionali e governative; due le lingue 
ufficiali: l’italiano e l’inglese. Tra i paper selezionati e 
presentati durante le sessioni che hanno animato la 
tre giorni, alcuni portano la firma dei ricercatori Inapp. 
Uno di questi è il lavoro di Paolo Cardone su Inequali-
ties in access to job-related learning among workers in 
Italy nel quale si affronta il tema dell’accesso da parte 
dei lavoratori all’acquisizione, aggiornamento e svilup-
po delle competenze nel corso della vita, con un focus 
specifico sulla componente più anziana. Il rapporto 
analizza le attività di apprendimento degli adulti e le 
distingue in formale, non formale e informale indivi-
duando alcune categorie, come gli over 50 e le donne, 
tra quelle che presentano una minore probabilità di 
prendere parte ad attività di formazione. In generale, 
lo studio conferma l’esistenza di significative dispari-
tà tra lavoratori nell’accesso all’apprendimento, indi-
cando questo come punto di attenzione per i decisori 
impegnati sul fronte delle politiche attive del lavoro. 
Passando ad un altro tema strategico legato all’ana-
lisi della popolazione, ossia l’immigrazione, l’Inapp 

popoLazione e SocietÀ aL centro DeL convegno aiSp
IL CONTRIBUTO DELL’INAPP AL POPDAYS 2019

ha fornito il proprio contributo attraverso il paper di 
Corrado Polli The contribution of foreign workers on 
productivity: Firm level evidences in Italy. Lo studio 
analizza la relazione tra flussi di migranti, cambiamen-
ti del mercato del lavoro e produttività descrivendo 
in particolare le caratteristiche delle imprese insieme 
a quelle dei dipendenti e osservando gli effetti della 
quota di lavoratori stranieri sulla produttività azien-
dale. L’ultimo contributo Inapp al Popdays 2019 arriva 
da Sergio Scicchitano con l’articolo scritto a più mani 
More Insecure and less paid? The effect of perceived 
job insecurity on wage distribution. Qui si affronta il 
tema del divario retributivo dovuto alla percezione di 
insicurezza del lavoro sull’intera distribuzione salariale 
della forza lavoro dipendente in Italia.

M.M.

https://www.sis-aisp.it/ocs-2.3.4/public/conferences/4/schedConfs/6/program-en_US.pdf
https://www.sis-aisp.it/ocs-2.3.4/public/conferences/4/schedConfs/6/program-en_US.pdf
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/345/INAPP_Cardone%20_Inequalities_Access_Job_Related_2019.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/345/INAPP_Cardone%20_Inequalities_Access_Job_Related_2019.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/345/INAPP_Cardone%20_Inequalities_Access_Job_Related_2019.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/344/Polli_Foreign_workers_productivity_MI_PopDays_SisAISP_2019.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/344/Polli_Foreign_workers_productivity_MI_PopDays_SisAISP_2019.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/356/Scicchitano_More_insecure_less_paid_AISP_2019.pdf?sequence=1
https://oa.inapp.org/bitstream/handle/123456789/356/Scicchitano_More_insecure_less_paid_AISP_2019.pdf?sequence=1
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Nel bilancio di un anno di attività come Organismo 
intermedio del Pon Spao (Programma operativo na-
zionale Sistemi di politiche attive per l'occupazione) 
Inapp chiude ‘in attivo’ il 2018 con l’avvio dei principali 
filoni di ricerca previsti dal piano di attività.
A partire dal Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 
150 che ne regola l’attività, Inapp ha assunto un ruolo 
di analista, valutatore, anticipatore e interprete delle 
trasformazioni strutturali ina materia di servizi per il 
lavoro e di politiche attive. 
Non è facile sintetizzare l’attività di un anno, sono 
chiari tuttavia gli ambiti di indagine che già hanno por-
tato risultati e prospettive in questa prima fase, così 
come il nuovo posizionamento dell’ente di ricerca nel 
contesto accademico nazionale e internazionale.
Sul tema occupazione, che coincide con il primo asse 
del Pon Spao, Inapp lavora all’elaborazione di modelli 
che anticipano i cambiamenti strutturali del mercato 
del lavoro utilizzando tra l’altro informazioni raccolte 
internamente sui fabbisogni di formazione e di profes-
sionalità da parte delle imprese, per formulare proie-
zioni sulle dinamiche occupazionali. 
Costituisce un altro indirizzo strategico l’analisi dell'im-
patto del cambiamento tecnologico sul mercato e 
l’organizzazione del lavoro, con particolare riguardo 
all'analisi delle competenze, delle professioni e della 
distribuzione dei redditi, sulle relazioni industriali e sui 
sistemi di protezione sociale.

Nel seguire da vicino le trasformazioni del mondo del 
lavoro, Inapp studia inoltre il fenomeno e gli impatti 
dell’economia collaborativa e delle piattaforme digitali.
Analizza altresì le relazioni che connettono i principali 
‘oggetti’ delle politiche per il lavoro, l’evoluzione della 
produttività e dei salari in Italia, l’investimento in for-
mazione on the job e il ruolo dell’eterogeneità delle 
imprese.
Filoni di indagine legati ai diversi target conducono 
inoltre l’ente di ricerca a trattare temi quali l’invec-
chiamento attivo, le politiche di genere e la realtà del-
le nuove generazioni nel mercato del lavoro.
Per quel che concerne le politiche attive e dunque il 
secondo asse del Pon Spao dedicato all’istruzione e 
alla formazione, Inapp storicamente si occupa di mo-
nitorare e analizzare l’evoluzione dell’offerta formati-
va e del rafforzamento delle competenze ad esempio 
attraverso le indagini sulla popolazione scolastica e 
sui fattori che determinano gli abbandoni, il lavoro 
sulla promozione di un sistema di lifelong learning e 
sull’implementazione del sistema nazionale di certi-
ficazione delle competenze e la validazione degli ap-
prendimenti conseguiti al di fuori dei contesti formali. 
Inapp lavora altresì sulla comprensione dei fabbisogni 
del mercato del lavoro come ad esempio il raccordo 
con la domanda inespressa dalle imprese, i dispositivi 
di work-based learning che promuovono l’integrazio-
ne formazione-lavoro. 

pon Spao: teMpo Di BiLanci
INAPP CHIUDE IL PRIMO ANNO DI
ATTIVITÀ COME ORGANISMO INTERMEDIO
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In questo versante di azione trovano inoltre spazio l’at-
tività di project management dell’indagine internazio-
nale sulle competenze degli adulti promossa dall’Ocse 
- Piaac - in collaborazione con Anpal e con il coordina-
mento del Ministero del lavoro.
Per quanto riguarda le politiche di inclusione e di con-
trasto alla povertà, le attività oggetto di studio, analisi, 
monitoraggio e valutazione dell’Istituto sono ad oggi 
ancora in una fase di studio preliminare e riguardano 
tra l’altro l’analisi delle determinanti del fenomeno 
della povertà, il monitoraggio e la valutazione dell’at-
tuazione delle misure di contrasto esistenti.
Con l’intento di generare basi dati adeguate alle atti-
vità di valutazione e monitoraggio Inapp è impegnato 
nella costruzione di indagini statistiche, talune di cui è 
titolare, altre frutto dell’aggancio con basi dati di altre 
istituzioni. Tra quelle progettate e realizzate dall’Isti-
tuto, l’indagine Plus - Participation Labour Unemploy-
ment Survey, RIL - Rilevazione Longitudinale su Impre-
se e Lavoro, Indaco sulla conoscenza nelle imprese, 

Intangible Assets Survey sugli Investimenti Intangibili 
delle imprese ed altre rintracciabili sul sito web dell’I-
stituto, attraverso il quale è possibile trovare o fare ri-
chiesta diretta delle informazioni. 
Ciò che viene sviluppato al livello nazionale viene inol-
tre riproposto in una prospettiva internazionale parte-
cipando a ricerche, tra cui la European Social Survey 
e la già citata indagine Piaac, nonché  aggiudicandosi 
bandi di gara in partenariato con altre realtà europee 
come ad esempio è avvenuto per i progetti Youth em-
ployment partnerSHIP, EaSI Progress Mospi,  E.QU.A.L, 
AlpGov – Eusalp.
In questa ottica di apertura oltre frontiera e al fine di 
aumentare la propria capacità di anticipare gli effetti 
delle politiche sociali e del lavoro, Inapp ha ultimamen-
te avviato una collaborazione con Euromod e l'Univer-
sità di Essex (UK) con l’obiettivo di dotarsi di un model-
lo di microsimulazione degli effetti delle politiche. 

F.M.

https://inapp.org
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L’evoLuzione tecnoLogica e i caMBiaMenti DeL
MonDo DeL Lavoro

WeLfare o Workfare. eSperienze e proSpettive
a confronto

È stato vinto dall’Inapp il tender Compilation of tasks 
data at the national level and support in the develop-
ment and testing of a tasks questionnaire bandito dal 
Joint Research Center della Commissione europea, or-
ganismo che fornisce supporto al processo decisiona-
le dell’Ue attraverso consulenze scientifiche. L’Istituto 
fornirà il suo contributo scientifico nella costruzione 
di un framework analitico, replicabile a livello euro-
peo, che consentirà di misurare i contenuti del lavoro 
quali conoscenze, competenze, mansioni, attitudini, 
modalità di organizzazione. L’obiettivo è costruire un 
quadro analitico e delle misure di natura sia qualitati-
va sia quantitativa capaci di cogliere le trasformazioni 
che il lavoro sta vivendo a seguito dell’evoluzione tec-
nologica delle produzioni e degli assetti organizzativi. 
Il gruppo di ricerca Inapp collaborerà allo sviluppo di 

Il presidente Inapp Stefano Sacchi il 14 gennaio è in-
tervenuto al workshop Welfare o workfare. Esperienze 
e prospettive a confronto, organizzato dal laboratorio 
scientifico dell'Università di Trento “Lavoro Impresa 
Welfare nel XXI Secolo”. Nell’incontro si è discusso 
delle diverse strategie di sostegno al reddito e delle 
politiche di contrasto alla povertà attuabili in Italia, at-
traverso confronti con altre realtà e approfondimenti 
sulle differenti politiche del lavoro e sociali. Presente 
un ospite di eccezione, il keynote speaker L. Randall 
Wray professore di Economia al Levy Economics Insti-
tute of Bard College di New York, che ha presentato 
la Job Guarantee, ovvero la ‘Garanzia del Lavoro’ che 
arriva dagli Stati Uniti, strumento attraverso il quale 
lo Stato conferisce un'occupazione sociale a chiunque 
resti disoccupato, corrispondendo una paga al mini-
mo di legge.Il Presidente Inapp Stefano Sacchi ha sot-
tolineato che alla "piena occupazione", si dovrebbe 

un questionario le cui principali dimensioni indagate 
faranno capo a: efficacia del questionario in termini di 
struttura, contenuto delle voci, formulazione e orga-
nizzazione; adeguatezza dei contenuti e del fraseggio 
delle voci con riferimento alla classificazione statistica 
adottata; appropriatezza della scala di misura adotta-
ta; valutazione della struttura e della lunghezza del 
questionario data la tecnica di gestione adottata (Cati 
o Capi). L’Inapp metterà inoltre a disposizione la sua 
forte esperienza nel settore dello sviluppo di sondag-
gi essendo il secondo produttore di dati in Italia dopo 
Istat. Le attività saranno realizzate in collaborazione 
con prestigiose istituzioni internazionali quali l’Uni-
versità di Warwick l’Università Pompeu Fabra ed il 
Bundesinstitut für Berufsbildung. 

V.O.

preferire il paradigma della rimpiegabilità sul merca-
to privato. Anche perché il sistema del Job Guarantee 
sottovaluta la massa di persone che per tanti motivi 
non possono lavorare e che dovrebbero comunque 
avvalersi di un welfare, che peserebbe sulle tasche di 
chi lavorando paga le tasse.

V.C.

https://ec.europa.eu/info/departments/joint-research-centre_it
https://inapp.org/it/eventi/welfare-o-workfare
https://inapp.org/it/eventi/welfare-o-workfare
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eraSMuS+, per un’unione piÙ coeSa e coMpetitiva

eraSMuS+ eraSMuS+ eraSMuS+

INTERVISTA A ISMENE TRAMONTANO

Il 2019 per il Programma Erasmus+ si apre all’insegna 
del rinnovamento. All’orizzonte nuove attività e tra-
guardi e di recente anche un nuovo direttore, Ismene 
Tramontano, da poco alla guida dell’Agenzia nazionale 
Erasmus+ Inapp. Con lei facciamo il punto sul cammi-
no fatto finora, ma soprattutto su quello previsto nei 
prossimi mesi.

Siamo ormai nella fase conclusiva del Programma 
Erasmus+ 2014-2020, il Programma europeo per l’I-
struzione, la Formazione, la Gioventù e lo Sport. Il 
momento giusto per fare un primo bilancio, quali i 
risultati e le sfide ancora aperte?
Il Programma si sta rivelando, sempre più, una leva 
strategica per lo sviluppo delle competenze dei giova-
ni in formazione e per lo sviluppo professionale del-
lo staff, con effetti positivi sia in termini di migliora-
mento delle possibilità di impiego che di riduzione dei 
tempi di transizione dall’istruzione all’occupazione. 
Il rapporto di valutazione intermedia del Programma 
ha evidenziato come Erasmus+ assicuri una combina-
zione unica di risultati nel campo dell'istruzione, della 
formazione, della gioventù e dello sport, con utili si-
nergie tra i diversi ambiti e un apprezzamento diffuso 
sia da parte dei portatori di interesse che del grande 
pubblico. 

In che termini?
Erasmus+ favorisce la propensione a lavorare e a stu-
diare all’estero, influenzando la percezione positiva 
delle persone circa l’importanza dell’apprendimento 
per il loro sviluppo professionale e personale e miglio-
rando i tassi di completamento degli studi. Dal rappor-
to emerge, inoltre, come rispetto ai Programmi pre-
cedenti Erasmus+ appaia più coerente, pertinente e 
parzialmente più efficiente, pur evidenziandosi ancora 
la necessità di impegnarsi maggiormente per coinvol-
gere i soggetti più vulnerabili rafforzando la dimensio-
ne inclusiva del Programma.

Guardando in prospettiva, quali sono le attività e 
gli eventi Erasmus+ che caratterizzeranno i prossimi 
mesi? 
Si apre un periodo intenso che vedrà l’Agenzia impe-
gnata nelle molteplici attività di diffusione e promo-
zione del Programma e, in particolare, delle opportu-
nità offerte dal Bando 2019 sia rispetto alla mobilità 
transnazionale che alle iniziative di cooperazione per 
l’innovazione e lo scambio di buone pratiche. Tradi-
zionale appuntamento sarà il Festival d’Europa, che 
si svolgerà a Firenze all’inizio di maggio, che ospiterà 
il lancio del network europeo degli Erasmus+ Alumni, 

http://www.erasmusplus.it/
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con il coinvolgimento di giovani che condivideranno la 
loro “storia” di Erasmus, un’esperienza che può, dav-
vero, fare la differenza stimolando, al contempo, una 
maggiore consapevolezza europea. In tale cornice si 
terrà, inoltre, la premiazione del Label Europeo delle 
Lingue, riconoscimento assegnato a progetti innovati-
vi per l’insegnamento e l’apprendimento delle lingue. 
Non dimentichiamo, infine, la European Vocational 
Skills Week.

Di cosa si tratta?
È un’iniziativa fortemente voluta dalla Commissione 
europea giunta ormai alla quarta edizione. La settima-
na, prevista ad ottobre 2019, vedrà una ricca serie di 
eventi, nazionali ed europei, mirati a promuovere l’at-
trattività e le opportunità offerte dai percorsi di istru-
zione e formazione professionale.

Concludiamo con uno sguardo sul futuro, quale lo 
scenario? 
La fase conclusiva di Erasmus+ si accompagna al ne-
goziato sul nuovo Programma, con la previsione di un 
raddoppiamento del budget disponibile con un investi-
mento di 30 miliardi di Euro per il periodo 2021-2027.

Tale potenziamento della dotazione finanziaria con-
ferma la consapevolezza crescente da parte degli Stati 
europei circa il valore strategico dell’istruzione e della 
formazione quale leva di sviluppo economico ed inclu-
sione nonché strumento fondante di consapevolezza 
europea.

Con quali obiettivi?
L’impegno sarà volto ad aumentare il numero dei be-
neficiari arrivando a triplicarlo rispetto a quello dell'at-
tuale Programma. L’intento è di sostenere la partecipa-
zione di 12 milioni di persone nel periodo 2021-2027, 
nell’ottica di una maggiore inclusività e complementa-
rietà con gli altri strumenti dell'Ue, come i Fondi strut-
turali, per massimizzare l’impatto atteso. Erasmus si 
conferma, quindi, un Programma di grande successo 
che ha caratterizzato positivamente gli ultimi 30 anni 
dell’Unione, offrendo opportunità di mobilità a fini di 
apprendimento a milioni di persone e contribuendo 
a rafforzare l’identità europea per un’Unione sempre 
più coesa e competitiva.

C.B.
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report sull'economia delle piattaforme digitali in europa e in italia

Produttività, salari e profitti: il ruolo dei contratti a tempo determinato

La web news coverage di industria 4.0 in italia e germania

Dario guaraScio, inapp report, n.7-2018

vaLeria ciriLLo, anDrea ricci, inapp paper, n. 16

achiLLe pierre paLiotta, inapp paper, n. 14

virtuale (on-demand work). inoltre, si pone 
l’accento sulla significativa eterogeneità 
e complessità dei fenomeni riconducibili 
nell’alveo della cosiddetta platform eco-
nomy. Le piattaforme digitali costituiscono 
un salto di qualità rispetto alla trasforma-
zione tecnologica e organizzativa aprendo 
spazi inediti per la centralizzazione del po-
tere organizzativo e della conoscenza; tec-
nicamente riducono le barriere di ingresso 
nel mercato del lavoro facilitando l’incon-
tro tra domanda e offerta con procedure 
più snelle e efficienti, ma proprio la natura 
poco regolamentata può incidere negativa-
mente sulle condizioni di lavoro, sul grado 
di protezione sociale e sul potere contrat-
tuale. il testo si conclude proprio con una 
riflessione su questioni di tipo giuridico, in 
particolare rispetto alle esigenze di regola-
mentazione.

dati della componente longitudinale della 
rilevazione su imprese e Lavoro, condotta 
dall’inapp per gli anni 2007, 2010 e 2015, in-
tegrati con le informazioni contenute negli 
archivi dei bilanci di fonte aida.

tale paese rappresenta, pertanto, il natu-
rale benchmark con cui confrontare la si-
tuazione italiana. il presente lavoro è uno 
studio comparativo della pubblica opinio-
ne, di tipo qualificato (news e blog), dei due 
paesi.

il rapporto analizza il fenomeno dell'eco-
nomia delle piattaforme digitali adottando 
una prospettiva interdisciplinare e ponen-
do l'accento sulle implicazioni economiche, 
sociologiche e giuridiche dello stesso feno-
meno. fornisce una rassegna delle diverse 
tassonomie proposte in letteratura, pro-
ponendo una mappatura delle principali 
piattaforme operanti in europa ed in italia, 
evidenziandone dinamiche economiche 
ed occupazionali. Più specificatamente, 
nel documento si ricorre alla distinzione 
canonica proposta in letteratura tra piat-
taforme di capitale, le quali favoriscono 
la connessione tra clienti e venditori con 
questi ultimi che cedono in modo diretto 
beni di cui sono proprietari, e piattaforme 
di lavoro che favoriscono invece l’incontro 
tra prestatori di servizi che possono esse-
re espletati nel mondo fisico (gig work) o 

in questo lavoro, si analizza la relazione 
fra la diffusione dei contratti a tempo de-
terminato e la dinamica della produttivi-
tà del lavoro, dei salari e dei profitti nelle 
imprese italiane. A tal fine, si utilizzano i 

L’economia attuale è sempre più inter-
connessa con le nuove tecnologie grazie 
alla diffusione pervasiva delle macchine 
intelligenti. in tale contesto, nel 2011, si è 
sviluppato in germania il fenomeno cono-
sciuto come industria 4.0.

Sussidiarietà e giovani al Sud: rapporto sulla sussidiarietà 2017/2018
consigli per la lettura

aLBerto BrugnoLi, paoLa garrone (a cura Di), MiLano, fonDazione per La SuSSiDiarietÀ, 2018

il rapporto propone una lettura originale dei problemi e delle opportunità di sviluppo del Meridione d’ita-
lia. Le difficoltà sono talmente radicate nel tempo e numerose, che individuare linee di intervento efficaci 
appare una missione davvero difficile. Vi è però un elemento che emerge per importanza e che può ancora 
coinvolgere e appassionare tutti: la possibilità concreta per i giovani del Mezzogiorno di costruire il proprio 
futuro e il loro territorio. Da questa possibilità scaturisce l'opzione strategica di fondo espressa nella pre-
sente indagine: investire sui giovani e sul loro capitale umano.

G.D.I.
Contatta la biblioteca

https://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/338
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/350
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/295
mailto:biblioteca%40inapp.org
https://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/338
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/350
http://oa.inapp.org/xmlui/handle/123456789/295
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La digitalizzazione e il suo impatto sul lavoro è il tema che ha suscitato il maggior interesse tra gli utenti 
della biblioteca Inapp nel 2018, come emerge dall’infografica che rappresenta i dati delle pubblicazioni 
in open access. Ben 30 mila le ricerche attivate nel database, la maggior parte incentrate su ”innovazione 
tecnologica” e le sue conseguenze sull’occupazione e la formazione, focus delle ricerche dell’istituto. 
Delle 184 pubblicazioni depositate nell’open archive, il 69% fa riferimento agli interventi di ricercatori 
dell’Istituto nell’ambito di eventi nazionali ed internazionali.
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https://www.facebook.com/story.php?story_fbid=2135671476501775&id=101898776545732
https://www.facebook.com/story.php?story_fbid=2134089183326671&id=101898776545732
https://twitter.com/inapp_org/status/1090638771077423105
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In costante crescita il numero di follower dei canali social Inapp. 
Nel corso del 2018, come emerge nell'infografica, la platea più ampia è stata raggiunta su Facebook, a 
seguire i canali Twitter e Youtube. Per quanto riguarda la provenienza geografica dagli analytics si rileva la 
netta prevalenza di italiani ma anche una componente che segue i post e i tweet da Regno Unito, Spagna, 
Francia e Belgio.



L’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche (Inapp) è un ente pubblico di ricerca 
che svolge analisi, monitoraggio e valutazione 
delle politiche del lavoro e dei servizi per il lavoro, 
delle politiche dell’istruzione e della formazione, 
delle politiche sociali e di tutte quelle politiche 
pubbliche che hanno effetti sul mercato del 
lavoro. Il suo ruolo strategico nel nuovo sistema 
di governance delle politiche sociali e del lavoro 
dell’Italia è stabilito dal Decreto Legislativo 14 
settembre 2015, n. 150. L’Inapp fa parte del 
Sistema statistico nazionale (SISTAN) e collabora 
con le istituzioni europee. Svolge il ruolo di 
assistenza metodologica e scientifica per le 
azioni di sistema del Fondo sociale europeo ed 
è Agenzia nazionale del programma comunitario 
Erasmus+ per l’ambito istruzione e formazione 
professionale. È l’Ente nazionale, all’interno 
del consorzio europeo ERIC-ESS, che conduce 
l’indagine European Social Survey. L’attività 
dell’Inapp si rivolge a una vasta comunità di 
stakeholder: ricercatori, accademici, mondo 
della pratica e policymaker, organizzazioni della 
società civile, giornalisti, utilizzatori di dati, 
cittadinanza in generale.
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